
È vero che la salute delle organizzazioni si fonda su un 
abile lavoro di gruppo; è vero che il gruppo ha un’ 

enorme efficacia nel fare affiorare punti di vista 
differenti, i quali resterebbero altrimenti ignoti; è vero 

che i membri di un gruppo tutti insieme possono 
scorgere un maggior numero di linee di azione che 

non se fossero interpellati singolarmente; è vero che il 
genio è impotente nel vuoto, mentre l’ interazione con 

gli altri in un determinato settore può esercitare uno 
stimolo considerevole e , spesso, 

veramente indispensabile.
W.H. WHYTE, L’ uomo dell’ organizzazione.

Reti di scuole. Scuole in rete con i servizi di NPI
Franca Gioanetti

USR Piemonte 

Ambito Territoriale di Torino

Area 1 - Sostegno alla persona e alla progettualità-

Inclusione Torino http://www.istruzionepiemonte.it/torino/inclusione-torino/



• Riassumere alcuni concetti chiave di questo percorso formativo che 
danno alla parola inclusione e alla determinazione del PEI un 
significato concreto in termini di costruzione di alleanze significative 
e di lavoro di squadra.

• Riflettere su cosa può fare ciascuno di noi affinché un gruppo di 
lavoro diventi una squadra eccellente.

• Mettere insieme pensieri per una scuola che si dispone per la 
realizzazione del progetto di vita e si apre al territorio.

• Essere professionisti consapevoli in una scuola sempre migliore.
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INCLUSIONEINCLUSIONE

❖all’inglese: essere parte di qualcosa, sentirsi completamente accolti; 
essere parte della comunità a pieno titolo

❖I principi di funzionamento e le regole del contesto sono formulati 
essendo consapevoli dell’eterogenea specificità degli studenti

❖Modello della costruzione condivisa della conoscenza (community 
of learners)

❖Approccio valoriale, progettuale, organizzativo rivolto ad un gruppo 
eterogeneo

Cercare ALLEANZE significative



L’educazione inclusiva propone di modificare il 
sistema, l’organizzazione e le pratiche di 

insegnamento, in modo da farle corrispondere alle 
differenze degli studenti

dall’adattamento dello studente , 
all’analisi delle  barriere e dei facilitatori 

rispetto all’apprendimento e alla partecipazione



PEI → Lavoro di squadra → concetti chiave

PARADIGMA DELLA COMPLESSITA’ OSSERVAZIONE

sull’ alunno /a 
per 
potenziare gli 
interventi di 
sostegno 
didattico –
punti di forza 
sui quali 
costruire gli 
interventi 
formativi, 
educativi e 
didattici.

sul contesto 
(fattori 
personali e 
contesto  fisico, 
relazionale, 
organizzativo): 
barriere e 
facilitatori per 
realizzare un  
ambiente di 
apprendimento 
inclusivo

FARE RETE
FORMAZIONE DEL PERSONALE (UTS – CTS -
NES Torino/AMBITO)

Azioni di progettazione educativo – didattica in un’ottica inclusiva bio-psico-sociale 
(alunno/a e contesti) per rispondere ai vari bisogni; corresponsabilità educativa (co-
costruzione condivisa); co-progettazione tra docenti/specialisti/educatori/servizi 
sociali, sanitari, ente locale… per un benessere complessivo→
Interventi per quel soggetto (obiettivi, strumenti, strategie, modalità…).
Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo.
Interventi sul percorso curricolare.
Organizzazione del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse.
Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari

Progetto di vita



Le RETI di SOSTEGNO                

nella  comunità scolastica

Risorse umane
❑ Lo studente
❑ I compagni (gruppi, tutoring)
❑ La famiglia
❑ I professionisti (specialista, tecnico della 

riabilitazione)

Risorse ambientali ❑ La conduzione didattica
❑ Gli strumenti informatici , 

ausili/sussidi didattici



TESSERE RETI DI 
SOLIDARIETA’ NEL 
GRUPPO CLASSE
• CONSAPEVOLEZZA DELLE DIVERSITA’

• ACCOGLIENZA IN CLASSE

• COSTRUZIONE DELLA COMUNITA’ 

CLASSE attraverso RETI DI SOSTEGNO 

TRA ALUNNI/E E SCUOLA – FAMIGLIA 

(amicizia tra pari, prosocialità, 

cooperazione, tutoring)



Linee di evoluzione metodologico-didattica
 Chi insegna: costruzione condivisa della conoscenza

 Come si lavora: alternanza lezioni, laboratori, apprendimento cooperativo, 
tutoring

 Come si apprende: strategie generalizzate di autoregolazione 
metacognitiva

 Come si interviene sui comportamenti problema: azioni di empowerment 
socio-affettivo e comunicativo

 Con chi ci si relaziona: creare alleanze nella scuola e con l’extrascuola



Il concetto di 
RESILIENZA

• LA PERSONA RESILIENTE

• L’IDEA DI CONTESTO - CLASSE RESILIENTE

La scuola come:

«Un luogo di relazioni e di pensiero resiliente che 
resiste agli urti delle difficoltà e che migliora 
continuamente se stesso» (Ianes, 2010)

«Dobbiamo prenderci cura dell’ecologia 
complessiva della classe, del favorire la sua 
resilienza e cioè del suo essere un posto dove 
tutti i bambini/e possono avere successo in 
ambito emotivo, cognitivo e 
interpersonale…»(Doll, Zucker, Brem, 2004)



Come aiutare il gruppo classe a essere resiliente?

• Le dimensioni della resilienza collettiva

RELAZIONI CON 
L’INSEGNANTE

RELAZIONI CON I

COMPAGNI

PARTNERSHIP

CON LA

FAMIGLIA

AUTOEFFICACIA

SCOLASTICA

Aiuta a

raggiungere

successi e ad

attribuirli al SUO 
Impegno,…

AUTODETERMINAZIONE

SCOLASTICA

Alunni che

definiscono 
obiettivi di

apprendimento

AUTOREGOLAZIONE

COMPORTAMENTALE

Ethos di cura routines

Classe resiliente



PROGETTO DI VITA E ADULTITÀ

P RO G E T TO  D I  V I TA  :

ORIZZONTE DI  SENSO

D i r i t t i ,  b i s o g n i / d e s i d e r i  d i  n o r m a l i t à - - - - - - - n e g a z i o n e  d i …

• ACCOGLIENZA------------------------------RIFIUTO

• IMMAGINARIO----------------------DISILLUSIONE

• PROGETTO--------------------------QUOTIDIANITÀ

• EDUCAZIONE--------------------------ASSISTENZA

• RUOLO---------------------------STATUS  ASCRITTO

ORIGINALE ADULTITÀ

• DIVERSI MODI DI ESSERE ADULTI

• RICONOSCERE L’ ASSUNZIONE DI RUOLI 

ADULTI

A

I

P

E

R



• L’ACCOGLIENZA→ è la necessità di essere accettati e riconosciuti. Nel 
processo educativo essere accoglienti significa « tenere dentro di sé » 
l’altro, senza rinunciare al proprio punto di vista.

• L’IMMAGINARIO→ è la capacità di anticipare il futuro attraverso l’ 
immaginazione, cioè la capacità di anticipare nella mente il desiderabile, 
per avviare e dare senso ad un sistema di aspettative senza il quale 
nessun progetto è realizzabile.

• IL PROGETTO → è la capacità di anticipare il possibile attraverso l’ azione 
e l’ intenzionalità (obiettivi, tempi, risorse, risultati, verifiche). Il progetto 
di transizione è il risultato di un’azione congiunta tra la persona, la sua 
famiglia e il sistema dei servizi. ( rischi: discontinuità e frammentazione)

• L’ EDUCAZIONE→ prevede di favorire la crescita, l’autonomia e l’ 
autodeterminazione della persona, con un progetto educativo a termine, 
orientato a favorire la transizione psicosociale al mondo degli adulti. ( 
vicinanza/distanziamento, asimmetria della relazione)

• IL RUOLO→ è una condizione essenziale per la formazione dell’ identità e 
lega il singolo individuo alla complessità sociale, regolando i rapporti tra 
le persone all’ interno della società stessa.

Carlo Lepri ( tratto e adattato da « Diventare grandi «, 2020, pp31 -36, 140 -156)



Progetto di vita

progetto non  “su” o “per” 

ma    “con”  e   “tra”

pensare in prospettiva futura, un pensare «doppio»:

❖ immaginare, desiderare, volere per il futuro
❖preparare le azioni, comprendere la fattibilità, gestire le 

fasi, i tempi, gli interventi nel QUI e ORA
❖coinvolgere più attori (persona, famiglia, sistema dei 

servizi)





PROGETTO DI 
VITA

famiglia

curanti

scuola

università

inserimento 
lavorativo

volontariato 
amici

associazioni



INDICAZIONE PER LA 
FORMAZIONE DELLE 
RETI ai sensi della 
Legge 107/2015 (art.1 
commi 70, 71, 72 e 74)

Sample Footer Text 16



1. AMBITI E RETI PER UNA GOVERNANCE RINNOVATA

Sample Footer Text 17



1. AMBITI E RETI PER UNA 
GOVERNANCE RINNOVATA

Sample Footer Text 18



LA PREVISIONE NORMATIVA : la Legge 
107, art. 1, commi 70, 71, 72, 74

COMMA 70. COSTITUZIONE DI RETI TRA 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE DEL 

MEDESIMO AMBITO TERRITORIALE

Sample Footer Text 19



LA PREVISIONE NORMATIVA : la Legge 107, 
art. 1, commi 70, 71, 72, 74

COMMA 71. Finalità degli accordi di rete

Sample Footer Text 20



LA PREVISIONE NORMATIVA : la Legge 107, art. 1, commi 70, 71, 72, 74

COMMA 72. Razionalizzazione degli adempimenti amministrativi

Sample Footer Text 21



LA PREVISIONE NORMATIVA : la Legge 107, art. 1, commi 70, 71, 72, 74
COMMA 74

Sample Footer Text 22
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5 LE RETI DI 
SCOPO

Sample Footer Text 25



https://gmca.edu.it/necessitaeducativespeciali_rete-cts-uts/

Sample Footer Text 26

FORMAZIONE UTS - NES – CTS –
RETE PER L’INCLUSIONE DI 
TORINO

https://gmca.edu.it/necessitaeducativespeciali_rete-cts-uts/
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Art. 3 - Validità e durata
Art. 4 - Scuola capofila
Art. 5 - Struttura organizzativa
Art. 6 - Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte
Art. 7 - Indicazioni generali per la gestione delle attività / Raccordo con USR Piemonte

Sample Footer Text 31



Art. 9 - Compensi
Art. 10 - Norme finali e 
transitorie
Art. 11 - Modalità di recesso
Art. 12 - Allegati

Sample Footer Text 32
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Altri accordi di rete….

• Accordo di rete plusdotazione Piemonte IC Moncalieri Centro Storico, 

istituto Capofila della Rete

• Rete Nazionale di Scopo per la scuola in ospedale e l'istruzione 

domiciliare, IC “Amedeo Peyron” di Torino, istituto Capofila della Rete 

• Accordo di rete RICONNESSIONI per la formazione sul tema dell’ 

innovazione didattica

• TorinoReteLibri Piemonte e le Biblioteche civiche in rete - Scuola 

Capofila liceo classico Massimo D’Azeglio di Torino

• Accordo di rete di scopo regionale per la formazione del personale ATA



Scuole in rete con i servizi NPI

AMBITO 
TO/NPI ASL

Condivisione. Sinergia. 
Rete (incontro Dirigente AT TO, 
Ufficio e Direttori SC NPI).

Nota congiunta: 
comunicazione in merito 
alle procedure e firma 
dei PEI per gli alunni con 
disabilità;

Incontro con le 
scuole:
1. Confronto, modalità e 
sinergia interistituzionale.

2. Certificazioni: tempi e 
modalità.

3. Comunicazioni con le 
famiglie.

Collaborazione 
interistituzionale per la 
costituzione di un 
Tavolo di lavoro 
finalizzato alla stesura 
e formalizzazione di un 
Protocollo d’ intesa 
in applicazione alla 
DGR 50 –
7641/2014 nelle 
comunità infantili e 
scolastiche che insistono 
sul territorio della Città 
di Torino ai sensi della 
Nota ASL Città di Torino 
prot. 0236809 del 
18.08.2021



Grazie per l’attenzione
Franca Gioanetti
tel. 011- 4404377
franca.gioanetti@posta.istruzione.it

Cambio di “look” per il docente di 

sostegno: nuovi abiti mentali e 

operativi.

Acquisizione una postura di natura 

critica e complessa per stare nella

realtà, con umanità, empatia, 

assertività, nuovi saperi, competenze

e linguaggi.

PAROLE CHIAVE: leadership, 

autoefficacia, agency e cura. 


